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conofceva & gxuﬁo Ja gioftizia dellaﬂ
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In Ifpagna i pareri furono d1v1{'
Gli uai timavano, ch’era d'uopo fo.
ment:re la contefa tra il Papa ¢ ‘
Venezia, fendo che-era un mezo al \
Re Cato'i- o d’aumentare la fua po.
tenzain ltalias e d'opprimerela li-
berta degli altri Prencipi, mentre
che Roma , ela Republica, capaci
fole d'impedirlo colla loro unione,
farebbero occupate co'le lorodivi-
fioni pa.rucolan Glialtri dxcevano,
cheeralinterefle dul loro Re dinon
foffrire,che foffe intorbidata la pace.
d’Italia, m3zgicrm nteche S.M.che
ne po{ﬁedeva la miglior parte; cor-
reva maggior rifchio elfa fola, che
tut:e Jealire afieme.  Che ¢ Ia ra-
gione, perche Filippo II. aveva per |

quefta Provincia, dove diceva che
la Monarchia di Spagns avevamol-
to 4 perdere, e molui nemici, che.
defiavans'ts fua perdita. Ma com¢
i Confcglxo di Madud credé cheil




